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Posto al bando da ieri sera il movimento neofascista 

Sciolto «Ordine Nuovo» 
Il decreto è stato firmato dal ministro degli Interni Taviani dopo che al suo dica
stero erano stati inviati gli atti del processo conclusosi l'altra notte davanti al 
tribunale di Roma con 30 condanne - Precipitosa chiusura delle sedi dell'orga
nizzazione squadristica - Continua P attività clandestina il gruppo di Rauti ? Anna Vinci 

Anna Impiccichè assolta: le avevano «consigliato il silenzio» 
— ' .... -_ — —.-

Liberata la moglie 
entra in scena 

il padrone di Vinci 
Testi reticenti e.ricostruzioni che fanno acqua - Il difen
sore: «C'è ancora un assassino che gira a piede libero » 

• Il ministro dell'Interno Ta
viani ha disposto ieri lo scio-
flimento di « Ordine nuovo ». 

1 provvedimento segue la 
sentenza di condanna dei tren
ta aderenti all'organizzazione 
neo-fascista, pronunciata l'al
tro giorno dai giudici della 
prima sezione del Tribunale 
penale di Roma. Ecco il testo 
del decreto ministeriale: « Vi
sta la sentenza del Tribunale 
di Roma, in data 21 novembre 
1973, con la quale è stato ac
certato che con il movimento 
politico "Ordine nuovo" è 
stato ricostituito il disciolto 

f mrtito fascista; visto l'artico-
o 3, primo comma, della leg

ge 20 giugno 1952, n. 645, re
cante norme di attuazione del
la dodicesima disposizione 
transitoria e finale della Co
stituzione; sentito ti Consiglio 
dei ministri; decreta: il mo
vimento politico " Ordine nuo
vo " è sciolto. I beni del mo
vimento politico " Ordine nuo
vo" sono confiscati. I prefet
ti della Repubblica sono inca-
Ticati dell'esecuzione del pre
sente decreto, che ha effetto 
immediato ». 

I giudici del tribunale di 
Roma, presieduti dal dottor 
Mario Battaglinl avevano tra
smesso al ministero il di
spositivo per sollecitare la 
applicazione dell'articolo 3 
della legge del 1952. Tale nor
ma afferma testualmente: 
« Qualora con sentenza risulti 
accertata la riorganizzazioìie 
del disctolto partito fascista, 
il ministro per l'Interno, sen
tito il Consiglio dei ministri 
ordina lo scioglimento e la 
confisca dei beni dell'associa-
uione o movimento ». 

In precedenza il ministro 
Taviani rispondendo alle do
mande di alcuni giornalisti a 
Montecitorio aveva affermato 
che, dopo la sentenza di con
danna pronunciata dal Tribu
nale di Roma, a suo parere 
non potevano sussistere dubbi 
sullo scioglimento del rag
gruppamento neofascista. 

Negli stessi ambienti mini
steriali si era poi tenuto a 
sottolineare che il parere del 
Consiglio dei ministri sul de
creto di scioglimento sarebbe 
stato sollecitato al più presto. 
Ma, si faceva già notare, que
sto -parere avrebbe dovuto ri
solversi in un atto puramente 
formale dal momento che sul
la necessità di porre al bando 
«Ordine nuovo» non poteva
no esserci ormai pareri con
trastanti. 

Queste le voci e le notizie 
diffusesi prima nella mattina
ta e poi nel pomeriggio di ieri. 
A tarda sera, infine, la notizia 
della firma del decreto 

Gli stessi esponenti del 
movimento neo-fascista già 
da qualche giorno - hanno 
cominciato a chiudere qua
si tutte le sedi. Sono sta
ti spinti a questa decisione 
dalla previsione, rivelatasi 
giusta, della condanna, ma 
forse soprattutto dal fatto 
che era stato reso noto un 
rapporto della squadra politi
ca della questura di Roma 
nel quale /si forniscono alla 
magistratura altri elementi a 
riprova dell'attività eversiva 
di questo movimento e di un 
altro g r u p p o neofascista: 
« Avanguardia Nazionale ». Ta
le rapporto è servito di ba
se alla procura della Repub
blica di Roma per aprire 
nuovi procedimenti penali, 
sempre per ricostituzione dei 
disciolto partito fascista. La 
chiusura delle sedi risponde 
quindi ad una necessità pre
cisa per i fascisti di «Ordi
ne Nuovo»: evitare perquisi
zioni e controlli sui frequen
tatori dei centri 'di raccolta 
del movimento. Del resto il 
fatto che la legge parli an
che • di « confisca dei beni » 
Euò aver contribuito ad acce-

Tare il generale fuggi fuggi. 
Sarebbe semplicistico però 

considerare finita del tutto 
l'attività del gruppo eversi
vo. Ieri una agenzia di stam
pa ha affermato testualmen
te: a Già prima che si ini
ziasse il processo le riunio
ni venivano orsanizzate pre
valentemente in abitazioni 
private, soprattutto in quella 
romana del segretario Cle
mente Graziani. in via Lisbo-
na 18». Ci vuol poco a capi
re quanto d'ora in avanti po
trebbe accadere: il gruppo 
sciolto potrebbe continuare a 
svolgere tranquillamente la 
sua attività antidemocratica 
avendo la sola accortezza di 
tenere le riunioni in casa di 
questo o di quello o anche 
solo cambiando la denomina
tone del movimento. 

E* chiaro allora che il pro
blema non può essere liqui
dato con una sentenza che 
pure, abbiamo ribadito rap
presenta una indicazione 
esemplare, proprio perche dà 
«wteeno ad una necessaria e 
continua opera di vigilanza 
da narte di tutte le forze de
mocratiche e di una assidua 
ODera di orrvenzione da nar-
f* di quezli organi statali 
mi è demandato il compito 
di tutelare lo stato demo
cratico. 

La «entenza di Roma è in
fatti importante e sienifica-
tlva Droprio anche perchè co
stituisce un e-vmpio di co
me devono aeire orfani di 
polizia e magistratura, di che 
crwa la Costituzione chiede 
per vfd*r— ««more affermiti 
i sun; va'ori e.t^*n7'.'»li di an 
tifascf.emo e rtemorrazia FT 
enn onesto nb'ett'vo che ri» 
vonn *»?v»rp oeTenuit" tutt̂ » 
le manifestaz'oni fasciste 
(non d'nr>»ntirhiamo che per 
anni noliz'a e carnbin'prl han-
no tollerato le niù sfacciate 

* apoloirie del ventennio nero). 
Devono esvre contrastate tut
te le azioni » dimostrative » 

.- • no di gruppi e gruppetti 
4,k »*r1 che per troppo tempo 
' ' fané «tati lasciati lndisturba-

ti a scorazzare per le piaz
ze e a far opera di provoca
zione violenta davanti alle 
scuole e nelle università. Ma 
sopratutto coloro ai quali que
sto compito spetta devono 
spezzare i legami che uni
scono mandanti ed esecuto
ri materiali, bassa forza e 
« ideologia », finanziatori e fi
nanziati. 

Le vicende di questi ulti
mi giorni, le notizie sulle 
riunioni tra uno degli espo
nenti più noti del vecchio 
e dpi nuovo fascismo, Ju-
nio Valerio Borghese, e gros
si personaggi della finanza e 
dell'industria ligure sono la 
rimova più evidente che bi
sogna puntare in alto per 
spezzare le trame eversive 
che hanno avvolto e oer mol
ti versi ancora avvolgono 
l'Italia in una ragnatela di 
sanguinose provocazioni. 

E' proprio nel momento In 
cui per la prima volta un 
tribunale applica la legge fi
nora ignorata che rende ese
cutiva una delle disposizioni 
transitorie più importanti del
la nostra Costituzione, la XII 
(« E' vietata la riorganizzazio
ne. sotto qualsiasi forma del 
disciolto partito fascista ») 
che bisogna ricordare un al
tro fatto fondamentale: da
vanti alla commissione per le 
autorizzazioni a procedere in 

Parlamento, vi sono numerose 
richieste contro deputati mis
sini accusati di reati gravi 
proprio in relazione alla loro 
attività eversiva. Per tutti ri
corderemo che pende, sempre 
a proposito di «Ordine Nuo
vo » una richiesta contro l'ex 
para Sandro Saccucci il cui 
nome era già nella Usta dei 
43 sotto processo a Roma e 
poi stralciato proprio perchè 
nel frattempo era diventato 
deputato. 

Poi vi sono i processi, che 
vedono imputati altri espo
nenti missini per i quali è 
stata già concessa l'autorizza
zione a procedere (Almiran-
te. Ciccio Franco. Servello): 
molti sono bloccati, arenati 
nei cassetti di qualche pro
curatore della Repubblica o 
di qualche procuratore gene
rale. Devono essere imme
diatamente mandati avanti 
per accertare tutte le respon
sabilità. 

Paolo Gambescia li medico fascista doti. Porta Casucci 

Il magistrato vaglia gli sviluppi dell'inchiesta 

ANCORA POSSIBILI A PADOVA 
ALTRI ARRESTI DI FASCISTI 

Il medico di Orìonovo avrebbe rinuncialo a chiedere la libertà provvisoria per 
paura dei camerati - A giorni i giudici a Roma per raccogliere elementi su Borghese 

Dal nostro inviato 
PADOVA, 22 

L'inchiesta sulla cospirazio
ne fascista sta per doppia
re un'altra boa? Partito di 
buonora il suo sostituto Lui
gi Nunziante, diretto a Via
reggio, il procuratore della 
Repubblica dott. Aldo Fais si 
è rincmuso nell'ufficio da cui 
dirige l'indagine a compulsa
re carte e prendere appunti. 
E' rimasto tutta la mattinata 
dietro la sua scrivania. Nes
sun nuovo interrogatorio, ma 
si sa che il dott. Porta Ca
succi era stato sentito anco
ra una volta ieri sera, in car
cere, dai magistrato. E stama
ne il medico-nazbta di Orto
novo ha accompagnato il dott. 
Nunziante nel viaggio in Ver
silia. 

£' probabile che ad ac
celerare i tempi del viag
gio, già programmato da qual
che giorno, sia stata la com
parsa su ila scena dell'ex para
cadutista Alfredo Orlandini 
con le sue clamorose rivela
zioni sull'espansione del com
plotto che si stava organiz
zando. 

Finora il Porta Casucci era 
stalo solo a « cantare ». l'uni
co che — oltre al «dossier» 

avesse dato informazioni 
sulla « Rosa dei venti » e sui 
suoi deliranti obbiettivi. II 
missino genovese Gian Carlo 
De Marchi, il padovano San
dro Ram pazzo, il mestrino 
Santo Sedona e l'ex dirigente 
veronese della CISNAL, Ro 
berlo Cavallaro, avevano ne
gato ogni addebito. Cosi ave 
va fatto anche l'ex ufficiale 

repubblichino Eugenio Rizza
to. Ma ora il gioco non reg
ge più, le testimonianze di 
accusa cominciano a molti
plicarsi. la posizione dei fa
scisti arrestati e rinchiusi nel
le carceri di Padova diventa 
più grave. 

Ci saranno altri mandati di 
cattura? Sono in molti qui 
a darlo per sicuro. Tutto un 
capitolo dell'inchiesta, quello 
dei finanziamenti, deve anco
ra essere sfogliato. La confer
ma che c'era chi pagava per
ché si sviluppasse l'attività 
eversiva l'ha data l'Orlandini, 
raccontando la faccenda del 
«credito» di 180 milioni fat 
U> al missino De Marchi. Da 
parte di chi? E* vero che, in 
sieme a nomi dell'industria, 
potrebbero essere coinvolti 
crrti istituti di credito? Si 
avrà un confronto fra l'Or 
landini. il Rampazzo e il De 
Marchi? Perché un noto av 
vocaio veneziano si sarebbe 
reso irreperibile da una set 
timana? 

L'inchiesta continua a dina 
riarsi, i fascisti — più che 
mai imbarazzati e a disagio 

- non riescono a nasconderò 
la paura per le conclusioni 
cui potrebbe giungere. E e** 
chi ne teme le reazioni. Si 
dice che il dott. Porta Casuc
ci abbia rifiutato di avanzare 
la domanda di libertà orovvi-
soria (cui potrebbe forse da 
re - avallo la collaborazion» 
che sta prestando agli inqui
renti) perché ha paura dell* 
rappresaglie dei a camerati » 
e si sente più sicuro in cax 
cere. I suoi familiari avreb 

bero chiesto protezione Der 
lui e per se stessi. . . 

Qualche altra informazione 
è circolata oggi su Sandro 
Rampazzo, che emerge come 
uno dei personaggi-chiave del 
l'inchiesta. E* stato conferma 
to che soggiornò in Valtelli 
na, a Cosio, proprio nel pe 
riodo — l'aprile del 1970 — 
in cui si verificarono due at 
tentati, firmati dal MAR (Mo 
vimento azione rivoluziona 
ria). 

A Ortonovo, il Rampazzo 
si mise poi in contatto, spac
ciandosi come ufficiale della 
NATO, con un artigiano mec
canico, Giuseppe Lavaggi, al 
quale avrebbe chiesto se era 
in condizione di costruire un 
silenziatore di tipo universa
le, per fucili e pistole. 

Nel caso, il Rampazzo avreb
be garantito una « grossa com 
messa». 
. Intanto ' da Roma giunge 

conferma che i due magistra 
ti che si occupano dell'inchie 
sta sul tentativo di golpe d 
Junio Valerio Borghese del di 
cembre 1970, il giudice istrut 
tore Filippo Fiore e il sosti 
tuto procuratore Claudio Vi 
talone, saranno a Padova nei 
prossimi giorni. I dottori Fio
re e Vitalone vogliono sape
re se agli atti dell'inchiesta 
sulla cellula eversiva spezzi-
na-padovana esistono elemen
ti di prova che possano ag
giungersi a quelli già in loro 
possesso appunto sulla orga
nizzazione eversiva di Junio 
Valerio Borghese. 

p. g. b. 

Festeggia addio al 
celibato bloccando 
quindici convogli 

ROMANS SUR-ISERE. 22 
Per dare degnamente l'« addio al celibato ». 

un promesso sposo di Saint Vallicr-SurRhone 
(dipartimento francese della Drome). ha hloc 
cato quattro rapidi e ritardato la marcia di 
undici convogli ferroviari. 

Accompagnato da una decina d'amici su 
tre auto, il fidanzato — di cui non è stato ri
velato i! nome — è giunto nottetempo ad un 
passaggio a livello sulla linea ferroviaria Lione-
Marsiglia. e ne ha rialzato le sbarre per far 
passare le vetture. Il casellante subito accorso 
non è riuscito a far intendere ragione alla co
mitiva: prevedendo il peggio ha azionato al
lora il segnale d'allarme generale, bloccando 
il traffico fino a quando il gruppetto si è al
lontanato. 

Geloso strangola 
la moglie davanti 

ai tre bambini 
TORINO. 22 

Dopo una violenta lite per motivi di gelosia. 
un operaio di 35 anni ha strangolato la moglie 
di .15 anni. I tre figli dei due coniugi, dopo 
aver inutilmente tentato di separarli, sono cor
si a chiamare una vicina ma quando questa 
ultima è arrivata, la donna era ormai morta. 
Il delitto è stato compiuto verso le otto di sta
mane a Susa. La vittima si chiamava Raffaella 
Teresa Amendola^, era nativa di Chiaromonte 
(Potenza). L'omicida, Giuseppe Cataro, di Co 
lobraro (Malora). 

• I rapporti fra i due coniugi erano da tempo 
tesi a causa della morbosa gelosia dell'uomo 
Poco dopo il delitto Giuseppe Cafaro è stato 
arrestato: non si era mosso dalla camera-do
ve aveva aggredito ed auatainato la mogli*. 

Alla ricerca di armi e prove 

Sopralluogo 
in Versilia di 
inquirenti con 
Porta Casucci 

Il medico nazifascista avrebbe indicato 
anche i centri dove avvenivano gli in
contri con esponenti di destra stranieri 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO, 22. 

Manette ai polsi, catenelle 
che lo tenevano avvinto a due 
carabinieri, Gianpaolo Porta 
Casucci, il medico di Ortono
vo. è arrivato stamane nel ca
poluogo della Versilia. Il me
dico nazi ha viaggiato da Pa
dova a Viareggio In compa
gnia del sostituto procurato
re di Padova, dottor Nunzian
te, a bordo di una «Merce
des» nera che era seguita da 
una « 132 » carica di uomini 
del nucleo investigativo a cui 
si aggiungevano poi il capita
no Rutili e il maresciallo Cor-
bo del comando viareggino 
del carabinieri. 

SCODO del viaggio in Versi
lia? Ricerca dei depositi di 
armi o accertamenti su quan
to ha dichiarato il medico 
Casucci? Gli inaulrentl oado-
vanl che sono ripartiti per il 
Veneto nella tarda serata, non 
hanno rifasciato dichiarazioni: 
si sono limitati a dire che 
«gli svìluDpl di questa vicen
da si vedranno nei prossimi 
giorni». Dunque, un viagsio 
fruttuoso? Lo sapremo nelle 
prossime 24 ore, quando il 
dottor Nunziante riferirà al 
procuratore Fais i risultati di 
auesta puntata - in Versilia. 
Comunque, stamane, ha ini
ziato il suo giro di orizzonte 
nel retroterra della Versilia 
dove, secondo il medico nazi
sta. i suoi amici di fede fa
scista avevano nascosto le ar
mi per far rivivere la repub
blichina di Salò. 

Sull'esito di queste ricerche. 
gli investieatori hanno, come 
abbiamo detto, mantenuto il 
più rigoroso riserbo. SI sa sol
tanto che Casucci e i suoi 
« angeli custodi » sono stati 
visti a Pian del Mommio. Ca-
pezzana. Seravezza. Pietrasan-
ta e Porte dei Marmi. Certa
mente. in queste località non 
si sono cercate armi: • molto 
probabilmente, l'ex ufficiale 
della marina di Hitler avrà 
indicato i luoghi ove i <t giu
stizieri » di La Spezia e della 
Versilia si incontravano con 
i «Messi dell'avvenire», cioè 
gli uomini di affari e gli a uf
ficiali » di collegamento che 
tenevano i contatti con 11 la
titante Valerio Borghese e 
con Wilmer Kiefer, il capo 
di una organizzazione nazista 
di Colonia indicata oltre che 
dal medico di Ortonovo, anche 
da un ex para, Amedeo Orlan
dino il viareggino di cui l'Uni
tà rivelò, nei giorni scorsi, le 
sue dichiarazioni rese al ma
gistrato di Viareggio sulla or
ganizzazione paramilitare fa
scista scoperta a La Spezia. 

Eventualmente, le ricerche 
di depositi di ermi saranno 
continuate dai carabinieri di 
Viareggio che sono stati inca
ricati di svolgere una serie di 
accertamenti. Pare che il me
dico di Ortonovo abbia indi
cato al sostituto procuratore 
Nunziante un casolare dove. 
poco prima che la «Legione 
Italia» di La Spezia venisse 
scoperta, avvenne un «verti
ce» fra i vari esponenti della 
«Rosa dei venti» per tratta
re l'acquisto di una partita di 
armi che comorendeva anche 
diversi lanciafiamme di fab
bricazione americana. Fu pro
prio durante questa riunione, 
che un esponente del fascismo 
versiliese provò, alla presenza 
dei «giustizieri», un lancia
fiamme. I carabinieri di Via
reggio dovranno ora identifi
care coloro che presero parte 
a questo «vertice». 

Poco dopo la partenza della 
comitiva padovana. 1 carabi
nieri hanno convocato nei lo
ro uffici l'ex gerarca repubbli
chino Alfredo Dacci, già inter
rogato a Padova. La convoca
zione del Dacci, ex coman
dante dell'ufficio colitico in
vestigativo di Padova tra il 
1943 e 11 1945. pare sia da 
mettere in relazione con quan
to ha svelato l'ex para Ame
deo Orlandinì. Sembra che 
Alfredo Dacci sia stato minac
ciato con la pistola da San
dro Rampazzo. il giovane ve
neto arrestato a Viareggio con 
l'auto imbottita di armi, il 
quale voleva convincerlo a na
scondere uo certo quantitati
vo di dinamite trovato poi ab
bandonato sull'autostrada Ge
nova-Livorno. Particolare, que
sto ultimo, che il procurato
re di Padova ha conosciuto 
soltanto giorni fa dall'ex 
para Orlandini. 
• Infine, oggi i carabinieri, a 

ccoslusione di una operazione 
iniziata stamane, hanno arre
stato a Torre del Lago tre 
persone colpite da ordini di 
cattura. Chi ha ordinato l'Ar
resto? Si tratta di persone 
coinvolte nella vicenda del 
medico di Ortonovo? Chi so
no? Oli inquirenti rispondo
no con un «no comment». 

Giorgio Sgherri 

Protesta 
nel carcere 
a La Spezia 

LA SPEZIA. 22 
I cento detenuti del carcere 

giudiziario di La Spezia han
no inscenato questa notte una 
manifestazione di protesta che 
è tuttora in corso. La mani
festazione ha avuto luogo su
bito' dopo lo spettacolo televi
sivo che si è concluso alle 
23,30 di ieri sera. I detenuti 
si sono rifiutati di entrare 
nelle celle e hanno chiesto di 
poter parlare con il procura
tore della Repubblica 

II procuratore è giunto po
co dopo, accompagnato da 
agenti della questura, ed ha 
parlato direttamente con i de
tenuti. Questi hanno invoca
to la libertà provvisoria per 
un loro compagno, Carmelo 
Musumeci, di 18 anni, il qua
le in precedenza si era getta
to dal secondo piano del car
cere per protesta in seguito 
alla mancata concessione del
la libertà provvisoria. 

Dal nostro inviato 
TRAPANI, 22 ' 

Piccola, magrolina e con gli 
occhi da miope bene inforcati 
sul viso sempre chiuso e tri
ste, Anna Impiccichè, la mo
glie di Michele Vinci, è torna
ta stamane nell'aula della Cor-
te d'Assise. Era in mezzo al 
carabinieri in stato di arre
sto per reticenza. SI è seduta 
sulla sedia dei testi ed è 
stata processata per direttis
sima. Dopo circa un'ora di 
nuovo libera: aveva risposto 
ad alcune domande, aveva 
pronunciato una serie di « non 
so», aveva anche ammesso di 
essere stata consigliata a non 
parlare da un suo ex legale, 
l'avvocato Forti di Marsala. 
Si era però trattato solo di 
un consiglio « tecnico ». Lo 
avvocato ha poi spiegato che 
per lui l'Interrogatorio di An
na Impiccichè era una specie 
di ulteriore tormento che si 
aggiungeva ai tanti che la 
donna si porta dietro dal 
maledetto giorno della trage
dia di Marsala. Per questo 
l'aveva consigliata di tacere. 
E' stata una spiegazione — 
quella del legale — che non 
ha convinto nessuno tanto è 
vero che 11 PM dottor Anto
nio Sciuto ha chiesto che gli 
atti di tutta la penosissima 
storia siano rimessi al suo uf
ficio per le Indagini di rito. 

Anna Impiccichè *"" (« Non 
voglio essere più chiamata con 
il cognome di mio marito » ha 
ripetuto anche ieri), comun
que, ha dimostrato stamane 
che non voleva nascondere 
niente e l giudici l'hanno as
solta. Anche questa volta, pe
rò, tutto si è svolto in una 
atmosfera non certo tranquil
la. Ogni tanto nei corridoi la 
madre di Antonella Valenti 
abbracciava le figlie più gran
di mettendosi a piangere a 
dirotto. Subito il marito e gli 
altri parenti si affannavano a 
pregare di compatire la loro 
congiunta che si trova, dal 
giorno della morte di Anto
nella, in mezzo ad un vorti
ce di sospetti, di chiacchiere. 
di accuse ingiuste. E' difficile 
dargli torto, ma è anche diffi
cile capire perché molti che 
sanno non parlano apertamen
te. Molti sono i reticenti, al 
punto che lo stesso PM non 

ha esitato a gridare in aula, 
ohe in questo processo sarà 
ben difficile ascoltare qual
cuno con la certezza di sen
tire delle verità. 
. L'avvocato Esposito, difen

sore del Vinci, gli ha fatto 
eco più tardi aggiungendo 
che a Marsala « c'è ancora un 
mostro libero e che Vinci è 
solo un povero plagiato». La 
Corte e il Pubblico ministero, 
evidentemente hanno avalla
to questo sospetto quando ie
ri hanno accettato di effet
tuare un sopralluogo e una 
serie di esperimenti giudizia
ri nel fondo Sammartano, a 
poca distanza dalla grotta do
ve Vinci, secondo la sua con
fessione gettò le sorelline 
Marchesi. Nel fondo Sammar
tano, c'è un pozzo profondo 
una quarantina di metri che 
si trova a pochi passi dalla 
casa di Guarrato, l'uomo ac
cusato di avere aiutato Mi
chele Vinci e che per questo 
si trova sul banco degli ac
cusati. In quel pozzo fu tro
vato il corpo di un parente 
dello stesso Guarrato, un ra
gazzo di 19 anni che forse 
aveva visto o sentito qual
cosa. L'ipotesi che qualcuno 
lo abbia spinto giù per libe
rarsi di un testimone perico
loso non è — a questo pun
to — del tutto campata in 
aria 

E' chiaro che la vicenda del
la tragica fine delle tre ra
gazzine di Marsala potrebbe 
venire completamente ri
scritta dalle risultanze proces
suali. Non che il Vinci sia 
estraneo al folle meccanismo 
che ha portato alla strage, 
ma qualcuno potrebbe dav
vero averlo manovrato a pro
prio piacimento. Tra l'altro, 
anche nell'udienza di oggi è 
tornato a galla 11 «rapporto 
segreto » dei carabinieri nel 
auale si parla di traffico di 
droga e di improvvisi arric
chimenti da parte di un per
sonaggio legato al Vinci per 
motivi di lavoro. Quel rappor
to sarebbe stato redatto in 
base ad informazioni confi
denziali e con una procedura 
non certo ortodossa. Lo stesso 
magistrato che si è occupato 
di questo documento lo ha 
definito frutto di fantasie. Ma 
se è così, non si spiega per
ché anche oggi il PM abbia 

chiesto che il maresciallo No
to. autore del rapporto in que
stione, sia ascoltato in aula. 

Nel documento si parla an
che di Benvenuto Nania, da
tore di lavoro di Vinci, e di 
suo fratello Franco, un « ge
nialoide un po' chiuso e scon
troso» come lo definiscono i 
carabinieri. E' ' un personag
gio del quale solo oggi si è 
parlato in aula. Lo ha fatto 
l'avvocato Esposito per chie
dere all'ex direttore della fab
brica dei Nania, l'assessore 
provinciale democristiano Ni
colò Agugliotta, come mai il 
nome di « patron » Frango 
non comparisse nell'elenco 
delle persone che avevano la 
possibilità di prendere nello 
stabilimento il nastro adesivo 
che fu trovato poi intorno al 
volto e alle gambe di Anto
nella Valenti. In quell'elenco, 
letto dal presidente su ri
chieste della difesa del Vinci, 
figurano almeno una ventina 
di persone fra cui il Vinci 
stesso, Guarrata, una sua fi
glia e moltissime altre perso
ne. Agugliotta, che ora non 
lavora più presso i Nania, ha 
risposto di non sapere niente 
e se ne è andato lasciando 
dubbi che il clima del proces
so non aiuta certo a chiarire. 

Frattanto 11 presidente De 
Maria sembra assillato da 
chissà quale strana fretta. 
convoca e licenzia i testi sen
za dar loro nemmeno il tem
po di finire 11 loro racconto. 
Il PM e gli stessi avvocati 
hanno già protestato per que
sti modo di fare. L'avvocato 
Alagna, parte oivile per l Mar
chesi, ha detto: « E' assurdo 
continuare così. E' davvero un 
modo incredibile di cercare 
la verità». Oggi hanno pro
testato anche i giornalisti, ma 
per un altro motivo: quando 
è stata riascoltata Anna Im
piccichè, i rappresentanti del
la stampa sono stati cacciati 
dall'aula perché — ha detto 
il presidente De Maria — 
creano un clima non favo
revole ai testi. L'accusa è sta
ta respinta in un documento 
ufficiale della segreteria del

l'Associazione stampa siciliana. 
I giornalisti — è stato rispo
sto — cercano solo di capire 
a chi devono credere. 

Wladimiro Settimelli 

Due o tre uomini lo hanno trascinato a forza su un furgone 

Rapito davanti alla sua villa 
un giovane industriale milanese 

Il delittuoso episodio è avvenuto a San Siro - La vittima ha tentato di liberarsi ed ha gridato aiuto 
ma è stato stordito con l'etere - La famiglia e gli inquirenti ritengono che sarà richiesto un riscatto 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 22. ' 

La mafia dei rapimenti ha 
agito, questa sera, anche a Mi
lano. Un architetto e indu
striale impegnato in varie at
tività, Aldo Cannavate, di 38 
anni, sposato e padre di tre 
figli, abitante in una villa in 
Via dei Sagredo 10 a San Siro, 
nei pressi dell'ippodromo, che 
divide con un fratello, è stato 
aggredito da due o tre indivi
dui nel momento in cui, verso 
le 19,30. stava per riporre la 
sua « Porsche » bianca nel box 
sottostante. 

Nonostante il suo tentativo 

Morto il padre 

del bandito: 

chiuso Poffare 
Pisciotta? 

PALERMO, 22 
Uno dei più discussi pro

tagonisti della tormentata vi
cenda del banditismo in Sici
lia nel dopoguerra. Salvatore 
Pisciotta. padre del luogote
nente di Salvatore Giuliano. 
si è spento qualche giorno fa 
in seguito a complicazioni di 
una vecchia malattia respira
toria contratta in carcere. 

Di conseguenza, sono state 
archiviate definitivamente le 
indagini sullo assassinio di 
Gaspare Pisciotta, avvelenato 
con una tazza di caffè all'ar
senico in una cella del carce
re palermitano dell'Ucciar-
done. 

Le indagini su questa torbi
da esecuzione erano state ria
perte l'anno scorso, in seguito 
ad una istanza dello stesso pa
dre di Gaspare Pisciotta, già 
assolto per insufficienza di 
prove dalla imputazione del
l'omicidio del figlio. 

Per ottenere la completa ria
bilitazione. Salvatore Pisciot
ta aveva preannunciato in un 
esposto alla Corte di Cassazio
ne clamorose rivelazioni: dopo 
qualche mese, era stato inter
rogato dalla sezione istrutto
ria del tribunale di Palermo, 
ma il contenuto della sua de
posizione. per l'archiviazione 
del caso, rimarrà segreto, a 
meno che il dossier su Pisciot
ta non venga ulteriormente 
riaperto da una richiesta di 
un nuovo supplemento di in
dagine, 

di reazione e le invocazioni di 
aiuto, subito soffocate, l'archi
tetto è stato sopraffatto e tra
scinato a forza verso un furgo
ne grigia FIAT 238, che è par
tito a tutta velocità in direzio
ne della periferia. Il rapi
mento ha avuto come testi
mone un ragazzo di 11 anni, 
il figlio maggiore dell'archi
tetto, Lorenzo, di 11 anni, che 
ha assistito da una finestra 
alla scena, alcuni abitanti del 
luogo e dei passanti hanno pe
rò udito le grida, hanno visto 
il furgone schizzar via e han
no dato l'allarme alla polizia. 
Quando le prime a pantere» 
sono piombate sul posto era 
ormai tardi, né alcune rapide 
battute in un raggio abbastan
za ampio dell'estrema perife
ria meridionale, compresi gli 
accessi - alle vicine autostra
de, hanno avuto esito. L'al
larme è stato esteso a tutta 
la Lombardia e al Piemonte. 

Nei primissimi momenti se
guiti all'allarme e all'interven
to della polizia, cui si sono 
aggiunti poi anche i carabinie
ri, le modalità del rapimento 
con l'uso di un furgone (si 
ignoravano ancora i dati, poi 
appresi, della figura del ra
pito) avevano fatto pensare 
a un rapimento diverso da 
quello mirante a un riscatto. 
Rapidamente però gli inqui
renti e gli stessi familiari han
no preso in considerazione ap
punto l'ipotesi di un nuovo 
clamoroso rapimento a scopo 
di estorsione. 

Aldo Cannavate, in base agli 
elementi, ancora in parte in 
completi, fin qui acquisiti, ap
partiene a una famiglia mila
nese di grossi imprenditori. 
impegnati in più di un settore 
di attività. In base ai primi 
elementi che ci è stato possi
bile raccogliere. Aldo Canna-
vaie è titolare della società 
in accomandita «Algalite» di 
Trezzano sul Naviglio, che pro
duce vernici e materiali per 
investimenti e pavimenti in 
cui sono occupati una ventina 
di dipendenti; ma. a quanto 
pare, da solo o con il padre 
Domenico, di 78 anni, ed il 
fratello Sandro, che abita nel
la stessa villa di Via dei Sa
gredo al primo piano, si oc
cupa o possiede un'altra die
cina di aziende, compresa una 
di costruzioni. 

Infine, il rapito unitamente 
al fratello Sandro, è titolare 
della scuderia Mignon, che 
possiede 6 cavalli trottatori, 
quattro del quali appartengo
no al rapito, che era anche 
un « Gentwmen Driver ». 

In baie ali* prime teitlmo-

nianze raccolte sinora, I rapi
tori hanno assalito Aldo Can
navate ' nel momento in cui, 
sceso dalla « Porsche », era an
dato ad aprire la porta del 
box al termine della rampa 
in discesa, a qualche metro 
dall'ingresso della villa. Quan
do, aperto il box, stava per 
risalire in auto, due uomini 

incappucciati lo hanno assa
lito, stordito con l'etere (di 
qui le poche invocazioni rac
colte) e poi caricato sul fur
gone. Risulta, tra l'altro, che 
Aldo Cannavate è molto ami
co di Pietro Torielli, l'indu
striale vigevanese per il cui 
riscatto fu pagato oltre un 
miliardo. 
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Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Per l'unità sindacale (editoriale di Fernando Di Giulio) 

Atene: sotto i mitra del presidente (di Ottavio Cecchi) 

Il massimo di chiarezza (di g.c.) 
Le elezioni del 11 novembre: un altro colpo alla destra 
e al centro (di Aniello Coppola) 

Con quale Democrazia cristiana? (di Pietro Valenza) 

Temi del dibattito sul e compromesso storico» (di 
Giuseppe Vacca) 

• La Fiat e l'incerto futuro dell'auto (di Renzo Gianotti) 
• Censimento agricolo: dieci anni contro lo sviluppo 

(dì Guido Fabiani) 
I II trust petrolifero tra gli arabi e l'Europa (intervista 

con il prof. Felice Ippolito sui problemi della crisi 
energetica di Gianfranco Pollilo) 

4 II cardinale vicario e si dimette da Roma»? (di Luigi 
Petroselli) 

l Incontro a Lima con gli «tuli cileni (di Renato Sandri) 
ì II Comecon aspetta l'iniziativa della CEE (di Maria 

Teresa Prasca) 
> La e questione degli Intellettuali »: conoscenza e politica 

(di Alberto Asor Rosa) 
1 Nuove dimensioni del tempo libero (di Ivano Cipriani) 
• Lo spazio vuoto della Triennale (di Antonio Mcreu) 
1 Cinema - Amore e ginnastica: Ottocento di maniera 

(di Mino Argentieri) 
à Teatro - Arnaldo da Broscia oratorio del dissenso (di 

Edoardo Fadini) 
• Musica - Impotenza rituale di Cage (di Luigi Pesta-

lozza) ' 
• Moderna, un maestro della nuova musica (di 1. pcst.) 
• La battaglia delle Ideo - Fabio Mussi, Università: 

mafia e potere; Giuliano Bianchì, I termini dell'infor
matica; Maria Carla Fresca, Non sparate agli uccellini; 
Cesare Colombo, In carcero con Gramsci 

• Nessuna tregua al fascisti (di Concetto Marchesi) 
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